
Europa 
Pei: nuovi 
poteri a 
Strasburgo 
• H ROMA Sviluppo dello 
Smc In vista della creazione di 
uria banca europea poteri co 
«tlluer.il al Parlamento euro 
peo che ur i eletto nel 1989 
«lezione del presidente del 
Consiglio europeo Sono que 
•le alcune delle proposte 
«vaniate dal Pel In una mozlo 
ne presentata al Senato (prl 
mo firmatario è II capogruppo 
Ugo Pecchloll) L assenza di 
ut» effettiva politica europea 
produce danni di carattere 
economico, politico sociale 
mentre II trasferimento a Uvei 
lo comunitario di competenze 
prima attribuite al parlamenti 
nazionali senza che a dà cor 
rispondesse I attribuzione di 
reali poteri legislativi al parla 
memo di Strasburgo ha prò 
dotto un •deficit democrall 
co» t cui occorre porre rime 
dio II Pei chiede che il gover 
no Italiano promuova una di 
•cusslone nel Consiglio euro 
peo sulle questioni economi 
che (in vista del mercato uni 
co previsto per il 1992) e su 
quelle Istituzionali SI auspica 
un impegno In direzione di 
•un sistema monetarlo aule* 
nomo con una banca centrale 
europea» la creazione di «uno 
apulo sociale europeo» che 

Saranllaca i diritti del lavoralo 
, Il raddoppio del -fondi 

strutturali», la riforma della 
politica agricola della Cee II 
Pel chiede Inoltre che al pros 
almo Parlamento europeo sia 
affidalo .un mandato costi 
luenfe per la realizzazione 
dell Unione europea» e che 
vengano eleni dal Pariamen 
lo di Strasburgo e dalle dele
gazioni del parlamenti nazio
nali, | presidenti della Com 
missione a del Consiglio euro 
pel Infine, una quota pari al 
ì% del bilanci nazionali della 
dilata «la destinata, a partire 
dal 1890, ad un «azione volta 
alla promozione e alla difesa 
del diritti civili e umani. 

Campania 
Già traballa 
la nuova 
giunta a 5 
mi NAPOLI Eletta da pochi 
giorni dopo tre mesi di crisi 
la giunta regionale campana 
sembra già traballare I «nodi 
politici» e le guerre Intestine 
alla De che portarono alia ca 
duta della precedente ammi 
nistrazlone sono tu» altro che 
risolti 

1 socialdemocratici in un 
lungo documento definisco 
no la nuova compagine (che 
oltre al pentapartito compren 
de anche un consigliere ver 
de) una .ben sirana maggio 
ranza» e chiedono che siano 
chiariti I programmi alla base 
del nuovo accordo visto che 
nel corso delle trattative delle 
scorse settimane di program 
mi non si è neppure parlato 
Ma anche la De è inquieta I 
consiglieri vicini a Vincenzo 
Scolti erano usciti dall aula al 
momento dell elezione della 
nuova giunta perché nessuno 
di loro ne faceva parte Ora la 
De regionale cerca di accredi 
tare I immagine di un partito 
unito scaricando su altri le re 
sponsabllltì della lunga crisi 

I comunisti hanno ribadito 
di aver posto come problema 
di fondo per la nascita di una 
nuova giunta la questione del 
le riforme Istituzionali «La 
maggioranza ha eluso questo 
tema - prosegue II comunica 
lo del Pel - In ogni caso ci 
misureremo confronteremo e 
discuteremo di tutte le que 
stlonl in Consiglio regionale 
consapevoli che le Istituzioni 
non riguardano questa o quel 
la maggioranza e meno che 
mal un solo parlilo» Anche la 
segreteria regionale di Demo 
crazla proletaria definisce 
•temporanea» la soluzione 
della crisi regionale sottoll 
neando II ruolo «di un opposi 
alone di sinistra capace dì evi
denziare I problemi della re 
alone marglnallzzali e sopraf
fatti dalla nuova giunta Fanti
ni» 

Venezia, giunta al lavoro 
Laguna, centro storico 
e viabilità: questi 
i problemi più urgenti 
• I VENEZIA Appena nata 
la nuova giunta di Venetla, 
che vede (alleanza di comu 
nljll socialisti, socialdemo
cratici repubblicani e verdi è 
gli al lavoro Ma quali sono le 
prospettive e I progetti di lavo
ro? Il nuovo sindaco Antonio 
Cagliati (Fri) tiene a sottoli
neare di non essere «un prò 
fesslonlsta della politica» e 
tuttavia di aver accettalo con 
entusiasmo I Incarico ricevu 
10 Sul .progetti speciali» Ca-
iellati spiega che .si tratta di 
grandi realizzazioni I area oc 
cimentale di Venezia com 
prendente il vecchio porlo e 
planale Roma I Arsenale la 
grande viabilità della terrafer 
ma, lo «l«dlo Portare avanti 
anche solo alcuni di questi 
progetti sarebbe un risultato 
straordinario se si guarda a 
ciò che * stalo fallo nel passa 
lo» 

Il vlceslndaco comunista 
Celare De Piccoli ritiene che 

•è Inutile creare aspettative 
per cose che obiettivamente 
non e possibile realizzare nel 
I arco di due anni» E quindi 
preferibile prosegue De Pie 
coli concentrarsi su poche 
cose importanti ambiente la 
gunare pianificazione urbani 
stlca del centro storico viabi 
liti della terraferma Perquan 
to riguarda la laguna il vice 
sindaco tiene a sottolineare 
•la necessiti di far procedere 
contestualmente I due aspetti 
dell Intervento disinquina 
mento e riassetto idrogeologi 
co da un lato restringimento 
delle bocche di porto e co 
struttone delle chiuse dall al 
Irò» Della slessa opinione 1 ex 
sindaco socialista Nereo Uro 
ni oggi assessore alla Cultura 
.Anch'io ho sempre ritenuto 
che disinquinamento e opere 
di salvaguardia a mare vanno 
fatte marciare di pari passo e 
a suo tempo sono stato accu 
salo di massimalismo» 

Nuovo incontro tra i due leader de 
Per il segretario «c'è un accordo 
su come muoversi». Scotti invece accusa: 
«Fanno il gioco dei quattro cantoni» 

La corsa a palazzo Chigi e piazza del Gesù 
Il patto nascente allarma Forlani 
ma anche Craxi è preoccupato 
dalle grandi manovre dentro la De 

Arnaldo Forlani Ecco il tandem De Mita-Andreotti 
Un incontro di un ora con De Mita, poi Andreotti si 
presenta ai cronisti Presidente, è andato bene il 
vostro colloquio? «E ne dubitavate?» E lei, segreta
rio, cosa dice? «Che c'è un accordo sostanziale su 
come muoversi» In una De che mescola alleanze e 
rivalità come un frullatore, I asse De Mita-Andreot-
ti sembra nnsaldarsi sempre pm Ed è un asse che, 
ora, comincia a preoccupare Craxi ed il Psi 

FEDERICO OEREMICCA 

m ROMA II fumo dell in 
censo e la musica dell organo 
avvolgono le tuniche lunghe 
le giacche rosse e le spade 
leggere dei Cavalieri dell Or 
dine di Malta Nella chiesa dei 
Santi Apostoli donne in nero e 
uomini in divisa celebrano il 
trigesimo della morie di Ange 
loDeMojana per 26 anni loro 
Gran Maestro LI nei primi 
banchi vicino a Sergio Berlin 
guer (segretario generale del 
Quirinale), Giulio Andreotti se 
ne sta seduto con le mai in 
crociate sulle ginocchia È 
tranquillo anc he se non mot 
to lontano da qui Goria e gli 
altri ministri stanno chieden 
do I ennesima fiducia ali as 
semblea di Palazzo Madama 
Ma il «vecchio Giulio* ha altro 
da fare questa mattina Ades 
so ha da pregare per il Gran 
Maestro eli quell Ordine di 
Malta al quale lui stesso ap 
partiene Poi lo aspetta Ciria 
co De Mita non proprio un 
Gran Maestro ma pur sempre 
il segretario dell «Ordine» al 

auale Andreotti tiene di più 
ira che mezzogiorno è appe 

na passato si fa largo tra tunl 
che e divise e sale veloce sul 
lauto blu Una svolta una 
sgommata un altra svolta ed 

eccolo arrivato a piazza del 
Gesù 

Un patto definito in ogni 
dettaglio? Solo le prime linee 
di un accordo per trovare una 
«soluzione equa» nella corsa a 
Palazzo Chigi e alla guida del 
la De? Perché si incontrano e 
cosa e è dietro il riawicina 
mento dei due leader de? Dir 
lo non è facile Ma due dati 
sembrano ormai evidenti la 
ripresa di un dialogo fitto tra 
De Mita e Andreotti dopo me 
si di dispetti e diffidenze la 
vera e propria ira che il na 
scente «asse» ha scatenato in 
Bettino Craxi 

Inatteso 
j'accuse 

L inatteso «) accuse» recita 
to I altra notte dal ministro de 
gli Esteri di fronte ai deputati 
de ha fatto infuriare il segreta
rio psi non tanto per le enti 
che che gli erano state mosse, 
quanto perché quel discorso 
segnava in tutta evidenza 1 a-
desione di Andreotti alle tesi 

Giulio Andreotti e Ciriaco De Mita 

che De Mita aveva sostenuto 
per mesi Anche il «vecchio 
Giulio» - interlocutore fidato 
di Craxi nella De - ora attac 
cava frontalmente il Psi accu 
sandolo di scorrettezza e 
slealtà e chiedendo un accor 
do politico più «serio» Per il 
prevedibile scontro dei dopo 
Goria insomma De Mita an 
dava conquistando un alleato 
importante e a Craxi la cosa 
non poteva certo piacere 

Alle 13 30 ostentando sor 
risi De Mita e Andreotti la 
sciano piazza del Gesù I gior 
nalisti ti stringono il segreta 
rio annuncia «Risponde An 
dreottl alle vostre domande 

Tanto risponderemmo allo 
stesso modo » A tal punto è 
eia giunto I accordo tra t due? 
Pare di si E allora va bene 
che risponda Andreotti Pre 
sidente è vero che siete en 
trambi candidati sia per Palaz 
zo Chigi che per piazza del 
Gesù? «Siamo candidati ad 
una sola cosa a voler bene al 
partito e a valorizzare al mas 
simo la De Quando questo è 
avvenuto tutto è andato bene 
per il paese E non perché ab 
Diamo vocazioni ali egemo 
nia né collettiva né individua 
le » Fa per allontanarsi An 
dreottl Ma ha tra le mani I e-
dizione inglese del suo ultimo 

«Visti da vicino» e un cronista 
gli dice dovrebbe scrivere an 
che di Craxi una volta An 
dreottl si volta e risponde 
«Non è escluso che lo farò» 
De Mita con malizia aggiun 
gè «Anche perche ieri lo ha 
visto da vicino » Il nfenmen 
to evidente è al pesante at 
tacco mosso da Craxi nel! au 
la di Montecitorio proprio 
•agli onorevoli De Mita e An 
dreotti» Ora però il ministro 
va via davvero L ultima battu 
ta è per De Mita che ha da 
correre aita riunione del direi 
tivo dei senatori de Avete di 
scusso della data del vostro 
congresso? «Come si fa a par 

lare di date in una situazione 
cosi incerta Diciamo che e è 
un accordo sostanziale su co 
me muoversi» 

Un accordo sostanziale Un 
accordo che se davvero soli 
do potrebbe rimescolare per 
I ennesima volta le carte delle 
correnti de e le stesse possibi 
li Ipotesi affacciate per il do
po Goria. 

L'agguerrito 
«correntone» 

Se De Mita e Andreotti son 
d accordo si sussurra vuol 
dire che il pnmo potrebbe re 
stare a piazza del Gesù e il se 
condo tornare a Palazzo Chi 
gì E le destinazioni per para 
dossale che possa apparire 
potrebbero persino esser 
scambiate Già ma Gava? 
Cosa resterebbe a Gava lea 
der dell agguerrito «corremo 
ne» dei centro de? Resterebbe 
poco anche se la partita è 
tutt altro che chiusa Ma per 
intanto Enzo Scotti altro capo 
riconosciuto del «correntone» 
de nel Transatlantico deserto 
di Montecitono si affretta a 
denunciare «Se si pensa di ri 
solvere l problemi del gover 
no e del congresso de con il 

9loco dei quattro cantoni, ci si 
lude» Ci si illude? Chi si illu 

de? Franco Evangelisti fedele 
scudiero andreottiano Ironiz
za «Beh se si gioca ai quattro 
cantoni ho 1 impressione che 
non sarà certo Giulio a rima 
nere al centro » Ma non è 

solo Scotti a sentir puzza di 
bruciato Anche Forlani fiutali 
vento cattivo «SI-ammette ai 
microfinl del Gi2 - Andreotti 

Fole andare a Palazzo Chigi» 
bravo è capace però, ag

giunge «vedrei volentieri più 
di un amico» alla guida del go
verno Anche De Mita? SI, an
che De Mita ma nemmeno 
•per il segretario è un obbligo 
andare a Palazzo Chigi» Quel 
che infastidisce Forlani è che 
per la segreteria de e per la 
guida del governo si parli Mio 
di Andreotti e di De Mila. 
•Molti amici nella De posso
no assumere ruoli di direzio
ne» spiega Anche lui stesso 
potrebbe tornare a piazza del 
Gesù Per ambizione? No ri
sponde con modestia «Credo 
che tutti i democratici cristiani 
debbano essere disposti ad 
accettare i ruoli che ad essi 
vengono assegnati» Proprio 
tutti? Anche il segretario in ca* 
nca anche De Mita? Si, assi
cura Forlani «Non ha grandi 
ambizioni personali è un diri
gente di partito che si rimette
rà alla riflessione e alla valuta
zione collegiale degli amici» 

Questo dice Forlani men
tre un De Mita più sicuro di tè 
dopo il colloquio col «vecchio 
Giulio» sta arringando il diret
tivo dei senatori de in questa 
legislatura dice I unica mag
gioranza possibile è quella di 
pentapartito Ma deve essere 
una maggioranza vera, solida, 
con alle spalle un accordo po
litico Al Psi insomma, toma* 
chiedere un «pentapartito 
strategico» Ma adesso ritiene 
di avere una carta In più 11 
«vecchio Giulio» stavolta pare 
essere davvero con lui 

Manovre e polemiche sul mercato delle tivù 

Sul Pri piovono accuse 
«Volete far strada alla Fiat» 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Al Plaza hotel per 
il seminarlo sulla tv organizza 
to dal Pri ci sono proprio lui 
ti La Malfa e Spadolini Man 
ca e Agnes Berlusconi con 
Confalonierl e Letta. Il presi 
dente degli editori Giovanni ni 
e il direttore generale dell U 
pa (utenti pubblicitari) Lioy II 
presidente della commissione 
di vigilanza Borri esponenti 
di primo plano dei partiti Nel 
la hall incrociano i cavalieri di 
Malta il luogo e I aplomb de 
gli ospiti fanno pensare a un 
confronto dotto ma dai toni 
vellutati Invece succede che 
Agnes e Berlusconi si scam 
biano rapide beccate di que) 
le che lasciano 11 segno («cau 
tela cautela» dirà scherzosa 
mente più tardi Manca a Ber 
lusconl vedendolo alle prese 
con i cronisti ai quali «sua 
emittenza» confessa va bene 
Il libero mercato ma ia Fiat è 
la Fiat ) Succede soprattut 
to che sul Pri si abbatte da più 

parti (In primo luogo da) parti 
ti alleati e dal gruppo Berlu 
sconl) un accusa bruciante e 
cioè di pensare a un assetto 
del sistema tv che pare fatto 
apposta per far largo ali in 
grassa trionfale della Fiat at 
traverso I alleanza che il grup 
pò Rizzoli ha stretto con i 
francesi di Hachette e I brasi 
Mani di Rede Globo i tre grup 
pi che controllano il 90% di 
Telemontecarlo 

Da dove nasce I accusa ri 
volta al Pri e che ha generato 
un rigetto unanime dell ipote 
si di sistemazione legislativa 
evocata nelle 21 cartelle della 
relazione letta dall on Bogi? 
Nasce dal fatto che quella ipo 
tesi è apparsa molto diversa 
dal disegno di legge dell on 
MammI il quale ha ricordato 
ai cronisti «Io - e sono pronto 
a rivedere questa posizione -
ho proposto 2 reti a Berlusco 
ni alla Rai 2 reti con la pubbli 
cita e una senza ho proposto 

anche che chi ha una presen
za forte nel! editoria leggi 
Fiat ndr) non può costruire 
ne una analoga nella tv Dice 
invece Bogi «Nessuno do 
vrebbe avere più di 2 reti una 
terza sarebbe ammessa sol 
tanto a patto che non avesse 
pubblicità trasmettesse rubri 
che di servizio o fosse una tv a 
pagamento aggiuntivo» E la 
ricetta repubblicana contro il 
monopolio Rai Berlusconi E 
tanta o poca la distanza tra 
Bogi e Mammì entrambi re 

Eubblicani? Come che sia da 
etta a Intim da Borri a Bub 

bico la presa di distanza è 
netta li che indurrà Giorgio 
La Malfa nelle conclusioni a 
respingere con vigore 1 accu 
sa «Non abbiamo preclusioni 
- dice il segretario del Pn -
verso nessuno ci interessano 
un sistema pluralista e la capa 
cita del nostro paese di parte
cipare alla costruzione dì una 
tv continentale» Tuttavia per 
targa parte ia discussione ha 
seguito binari consueti con 

molti dei protagonisti interes 
sati a tirar I acqua al proprio 
mulino «Sarebbeora-haam 
monito Veltroni - di smetterla 
con questi balletti attorno a 
trust amici o nemici a seconda 
dei propri interessi Noi siamo 
per un sistema misto con una 
forte presenza del servizio 
pubblico e una pluralità di 
soggetti pnvati confermo 
chele proposte di Mammi so 
no un utile base di discussio 
ne Noi presto presenteremo 
proposte di legge sutl antitrust 
e I organo di governo del si 
stema si aggiungeranno a 
quella che abbiamo presenta 
to per cambiare radicalmente 
(e governare) i meccanismi 
dei flussi pubblicitari la leg 

§e per la tv potrebbe (dovreo 
e) entrare a pieno titolo den 

tro una convergenza prò 
grammatica capace di espn 
mere le massime garanzie isti 
tuzionah » 

Da registrare infine i termi 
ni netti e vigorosi con ì quali 
Manca polemizzando con 
Bogi («proposte che denota 

Bogi, Agnes e Manca 

no un eccesso di fantasia») ha 
ribadito il ruolo di guida del 
sistema che compete alla Rai 
rintuzzando idee di ridimen 
sionamento del servizio pub 
blico E poi lo scatto di Berlu 
scom mentre parlava il de 
Borri «Ora come ora in Italia 
non si può fare la concorren 
za alla Rai a meno che non 
sia smembrata ridotta a una 
sola rete Vi state scordando 
che la Rai ha la diretta è ege 
mone nel! informazione e nel 
lo sport » «E io voglio ricor 

dare - ha nmbeccato Agnes -
che le frequenze sono un pa 
tnmonìo dello Stato non an 
cora assegnato (ergo voi le 
occupate per atto unilaterale) 
la Rai è legittimata vot non 
ancora » 

Conclusione Mammì ha 
tratto coraggio dagli apprez 
zamenti ricevuti e na annun 
ciato di voler nprendere la 
settimana prossima il con 
fronto nella maggioranza e 
con I opposizione nel suo di 
segno di legge Ma nessuno 

scommette un soldo sull'Im
minenza di un accordo, tanto
meno di una legge Mentre 
certi passaggi di fifoni un'allu
sione di Intmi e un riferimento 
di Berlusconi han no fatto in-
(ravvedere quello che ion 
Bassanlnf (sinistra indipen
dente) ha denunciato come 
un inammissibile tentativo di 
negare alla Coite costituzio
nale il potere di sancire, even
tualmente la illegittimità di 
network privati con la senten
za che essa si prepara ad 
emettere 

Docenti Cgil-Cisl-Uil per l'avvio del negoziato 

La scuola si fermerà il 27 
Manifestazione nazionale a Roma 
Il 27 febbraio, sabato, la scuola scenderà in sciopero 
L'agitazione è stata proclamata da Cgìl, Cisl e Uil con 
un appello a tutto il mondo della pubblica istruzione 
ad aderire e a partecipare alla manifestazione nazio
nale che si svolgerà a Roma La rottura di ogni dialo-
80 con il ministero è stata causata dall incapacità di 
talloni a garantire le condizioni per I avvio del nego 

ziato contrattuale Adesione del Pei 

ROSANNA LAMPUGNANI 

m ROMA L annuncio dello 
sciopero è arrivato alle 16 30 
al termina di una lunga e In 
tensa riunione tra CgìT Cisl e 
UH scuola La dichiarazione di 
guerra al ministro Galloni è 
stata espressa in un comuni 
cato In cui si ribadisce che «Il 
governo, oltre a non avere 
una politica di riforma sulla 
acuofa ed essere Inadempien 
te agli impegni contrattuati 
non garantisce le condizioni 
politiche e finanziarie per I av 
vio del negoziato contrattua 
le» 1 tre sindacati (anno ap 
pello agli studenti alle fami 
glie e alle forze sociali per 
creare un ampio fronte unita 
rio di lotta che. solo «può 
portare la scuola al centro 
dell iniziativa politica» Infine 

si legge nel comunicato 1 sin 
dacati scuola a partire dalla 
prima decade di marzo sotto 
porranno la propria plattafor 
ma contrattuale alla verifica 
dei lavoratori 

Mancata garanzia per que 
st anno scolastico del decreto 
sui 25 alunni per classe e del 
l immediata distribuzione del 
fondo di incentivazione per il 
quale sono già stati stanziati i 
fondi e assenza di soluzioni 
credibili sul problema del pre 
cariato sono ques'i i motivi 
dello sciopero del 27 prassi 
mo a cui non parteciperà il 
Sinascel (scuola materna ed 
elementare della Cisl) che in 
vece aderisce alla manifesta 
zione Su questa defezione 

una dichiarazione è arnvata 
da Mìraal ia della Cgil il quale 
ha ribadito che le ragioni del 
I agitazione sono comuni an 
che agli insegnanti delie eie 
mentan e delle materne che 
si sono visti penalizzati in que 
sti anni nelle aspirazioni di n 
forma e riqualificazione prò 
fessionale 

«La questione scuola - ha 
dichiarato Osvaldo Pagliuca 
segretario della Uil di catego 
ria - travalica gli interessi di 
categoria ed è questo il senso 
dell appello che lanciamo a 
tutte le istanze sociali» E per 
ciò «la giornata di lotta deve 
incidere concretamente sulla 
strategia del nuovo governo a 
partire dagli stanziamenti ne 
cessari al rinnovo contrattua 
le» ha concluso il segretario 
delia Cisl scuola Pietro Tala 
mo 

Le prime reazioni a caldo 
dopo I annuncio dell agitazio 
ne Per lo Snals impegnato 
nel blocco degli scrutini ad ol 
tranza, lo sciopero è una ma 
novra finalizzata alle prossime 
elezioni degli organi collegia 
ti Nino Gallona segretario 
dello Snals invitai lavoratori a 
respingere I appello del con 
federali che mirano «alla poli 
ttea spettacolo e a minare la 

lotta unitaria in corso» I Co 
bas Gilda si riservano un com 
mento al termine della nunio 
ne dell esecutivo nazionale 
convocato per oggi e domani 
A titolo personale Maria Car 
la Gullotla leader dellorga 
mzzazlone ha detto che «lini 
ziativa dei confederati arriva 
con grande ritardo» 

Andrea Marghen reponsa 
bile nazionale della sezione 
scuola del Pei in un comuni 
cato evidenzia la protesta 
aspra che investe la realtà del 
la pubblica istruzione e che 
«assume forme esasperate e 
alla lunga laceranti nei con 
fronti degli studenti e delle (a 
miglie Alla radice però - dice 
l espoonente comunista - e e 
anche una giusta indignazione 
di tanti insegnanti per la man 
cala valorizzazione del loro 
ruolo e della loro professiona 
lità» Marghen quindi solleci 
landò gli insegnanti a sceglie 
re forme di lotta «capaci di su 
sellare solidarietà e appoggio 
dei cittadini e di isolare un co 
verno che fugge di fronte alle 
sue responsabilità conferma 
I appoggio del Pei alla iniziati 
va di lotta dei sindacati 

Infine la Lega degli studen 
ti aderente alla Fgcl «Abbia 
mo lungamente lamentato 

Andrea Margheri 

1 assenza degli insegnanti - ha 
detto Feder co Ottolenghi 
dell esecutivo delia Lega -
Oggi che sono presenti la 
mentiamo la mancanza di 
confronto con le loro organiz 
zazioni Ciò detto il nostro 
obiettivo è quello di arrivare 
ad una mobilitazione comu 
ne attraverso una discussione 
collettiva sui modi tempi 
contenuti e finalità delle ri 
chieste e delta lotta Per con 
eludere riaffermiamo che il 
problema salariale esiste ma 
non può essere sufficiente per 
affrontare le questioni di fon 
do della scuola» E il ministro? 
Interrogato Galloni non n 
sponde E con lui tace tutto il 
governo 

Convenzione dei «medi» della Fgci con Natta 

La Lega degli studenti 
vuole costruire un sindacato 
Trecento giovani in rappresentanza di oltre lOmila 
iscritti partecipano da ieri alla prima convenzione 
della Lega degli studenti medi federata alla Fgci Pre
senti il segretario del Pei, Alesandro Natta e quello 
della Fgci, Pietro Foiena, che concluderà I assem 
blea domani mattina La relazione e stata svolta da 
Giorgio Airaudo, segretano uscente della Lega Pn
mo obiettivo realizzare il sindacato degli studenti 

ALTERO FRIGERIO 

• • ARICCIA Con la relazio 
ne di Giorgio Airaudo si è 
aperta ieri mattina la prima 
convenzione della Lega degli 
studenti medi Airaudo ha su 
bito affrontato il tema delle 
prossime elezioni scolastiche 
del 28 e 29 febbraio «Sulla 
base delle nostre proposte di 
riiorma della democrazia sco 
lastica e studentesca - ha del 
to Airaudo - abbiamo prò 
mosso 1130 liste per i consigli 
d istituto e 370 per quelli di 
strettuali» La Lega degli stu 
denti medi che al momento 
della sua fondazione nell 85 
avevi 4mila iscritti partecipa 
a l sic che si propongono «la 
conquista di nuovi diritti spazi 

e poteri per gli studenti» Al 
raudo ha sottolineato la ne 
cessila di stringere i tempi per 
il sindacato studentesco idea 
lanciata un anno fa con 1 o 
biettivo di «conquistare piena 
legittimità e rappresentanza 
alla questione giovanile in un 
paese l Italia in cui non trova 
alcun riconoscimento» 

La stona della Lega coincl 
de con il ritomo in campo del 
movimento degli studenti 
dell 85 e dell 86 che oggi «de 
ve saper aprire ura seconda 
fase» ha aggiunto Airaudo 
che in quest occasione lasce 
rà la direzione della Lega e 
i impegno nella Fgcl In questi 
ultimi anni le lotte degli stu 

denti «hanno provocato un n 
torno della scuola nell agenda 
politica Sulla scena sono ap
parsi altri movimenti come 
quello degli insegnanti che 
pur nelle loro contraddittone 
ta segnalano il disagio di una 
figura come quella del docen 
te che ha perso ruolo e presti 
gio sociale» Concludendo la 
sua relazione Airaudo «ha da 
to i voti» a Giovanni Galloni 
Nella pagella del ministro del 
la Pubblica istruzione «tranne 
un 7 in condotta per non aver 
fatto seguire alcun fatto alle 
tante parole» Airaudo ha 
scntto tutte insufficienze «In 
didattica per le tante mterv iste 
e nessun programma solo 
l ennesima commissione in 
edilizia per i tanti convegni e 
nessun soldo nella Finanzia 
na m educazione civica Gal 
Ioni menta un non classificato 
per aver assecondato la reìn 
traduzione del confessionali 
smo» A proposito dell intesa 
Falcucci Poletti per i giovani 
comunisti questa «va nvista 
garantendo una reale facoltà 
tivttà collocando 1 ora di rell 
gione fuori dell orario scola 
stico» 

Subito dopo Airaudo ha 
preso la parola il segretario 
del Pei Natta 11 leader comu
nista ha ricordato innanzitutto * 
il contributo del Pei ali affer
mazione del carattere «pub
blico laico e di massa» della * 
scuola fin dalla Costituxione 
Natta ha tra I altra ncordato ta 
sua «passione antica» per la 
scuola citando anche un suo 
intervento nel 1954 sul! edili 
zia scolastica Ha riaffermato 
I impegno dei comunisti per 
una «scuola pubblica moder
na rinnovata» e ha contestato 
le tesi «di chi ieri diceva Che 
e erano troppi studenti e oggi 
dice che ci sono troppi inse
gnanti» (come ha dichiarato 
di recente Galloni ndr) tesi 
che il segretario del Pei ha in* 
dicato come frutto delle polì
tiche neoconservatrìci e priva
tizzatila che nella scuola han
no latto vittime anche tra for
ze di matrice laica e di sinistra 
e nspetto alle quali anche l co
munisti debbono un autocrati 
ca Quella ha detto Natta «di 
una risposta nell ultimo de
cennio troppo debole e di
fensiva sìa culturalmente che 
politicamente» 

4 l'Unità 
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